
Ilsindaco

«Perunavoltavolevo
poteraiutaregliitaliani»
Ilsindaco Adriano Paroli nella
conferenzastampadifine anno
aveva difeso il bonusbebè
attribuendosenepurela
paternità:«L’ho voluto io»,
aveva spiegato ai giornalisti.

OGGI,DOPO la nuova
bocciaturadaparte del
Tribunaledellavoro,la sua
opinionenonèdiversa.

«Aldifuorideiservizi
essenzialichenellanostra città
vengono garantiti atutti, a
frontediinnumerevoli
interventi esclusivamente
rivoltia cittadinistranieri
credevosi potesse realizzarne
unoalmeno peruna voltain
favore deicittadini italiani

bresciani,riguardounospecifico
loroproblema:ilcrollo della
natalità.Adiverso bisognocredo
debbacorrispondere uno
specificoservizioequindi una
diversarisposta»,hacommentato
ieri il sindaco.

SecondoParoli «integrazione
significaanchepreoccuparsidelle
differenzecheancora
permangonotra i tanti stranieriei
bresciani.L’Amministrazione si
preoccupadicolmare questogap
attraversodiverse iniziative,
alcunespecificatamente in
sostegnodeisoggetti piùdeboli,
comespesso risultanoesseregli
stranieri».

Ilsindaco si soffermapoi anche
sultema dellecompetenze: «Oltre
all’avversionenei confronti del
provvedimento-sottolinea
ancoraAdrianoParoli - stupisce il
fattoche curiosamentenonsia il
Tara occuparsidiun
provvedimentodellapubblica
amministrazionema ilTribunale
delLavoro».
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Natalia Danesi

E sette. Il bonus bebè della
giuntaParoli incassaunanuo-
vabocciatura intribunale,nel-
l’ennesimocapitolodellaguer-
ra legale tra la Loggia e la Cgil
con l’Asgi, Associazione studi
giuridici per l’immigrazione.
Il giudice della sezione del La-
voro Gianluca Alessio, che in
passatosieragiàoccupatodel-
lavicenda,halettoieri ildispo-
sitivo in aula (la sentenza sarà
depositata solo questa matti-
na). Ha dichiarato «discrimi-
natorio» il comportamento
del Comune per la delibera
con cui revocava il bonus sia
agli italiani che agli stranieri.
condannandolo ad un risarci-
mento di complessivi 37mila
euro: 3mila per ognuno dei
quattro ricorrenti «a titolo di
risarcimento del danno non
patrimoniale da discrimina-
zione», 15milaper l’Asgiper lo
stesso motivo, 8.500 euro più
Iva di spese legali. Da pagare
entro 120 giorni.

LAVICENDA.Si tratta, si diceva,
dellasettimasentenzasfavore-
voleallaLoggiasulcasodelbo-
nus bebè. Come hanno rico-
struito ieri Damiano Galletti,
segretario generale Cgil e
Franco Valenti, Fondazione
Piccini, nel 2008 la giunta ap-
provò lo stanziamento di 1,2
milionidieurodestinatoaiso-
li figli nati da genitori di citta-
dinanza italiana. Nel gennaio
2009 il giudice Onni accolse il
ricorso di quattro stranieri e
dell’Asgi, con il supporto della
Cgil, dichiarando illegittima
ladelibera. Dopoche inappel-
lo il reclamo fu respinto, la
Loggia scelse di revocare il bo-
nus bebè a tutti, decisione che
fece scattare l’ennesimo ricor-
so, questa volta per ritorsione.
Proprio il giudice Alessio con-
dannò il Comune a ripristina-
re il contributo. Nel dicembre
2010 la Loggia fu costretta a
dare esecuzione all’ordinan-
za, liquidando 1,140 milioni a
540stranierie600italianiche

ne avevano fatto domanda.
Ma la vicenda giudiziaria

non si fermò lì. Venne propo-
storeclamoinCorted’appello,
bocciato. L’Amministrazione
si affidò poi ad un ricorso sul
merito al Tribunale ordinario,
epureaquellodovette incassa-
re risposta negativa. Il caso di
Brescia arrivò fino a Roma: il
Comune chiese alla Cassazio-
ne di annullare l’intero proce-
dimento e affidarlo al giudice
amministrativo. Ma i giudici
respinsero per la sesta volta
l’istanza, e il processo riprese
esattamente davanti allo stes-
so giudice che aveva emesso
l’ordinanzaobbligandolaLog-
gia a pagare il bonus. Ieri la
sentenza. La stessa causa per
laverità-spiegaAlbertoGuari-
so,legaleAsgi-èstatasdoppia-
ta e un’altra udienza, che pro-
babilmente si chiuderà in un
nulla, è stata fissata per il 28
febbraio al tribunale ordina-
rio. Notevole, secondo il lega-
le,è il fattochesiastatoritenu-
to rilevante proprio l’elemen-
to della ritorsione.
Compreso il risarcimento di-

sposto ieri, le spese legali che
l’Amministrazione ha dovuto
o dovrà risarcire ammontano
ormaia97milaeurooltrealco-
sto degli avvocati che hanno
seguitolediversecause,stima-
to in almeno 50mila euro.
«Soldi sperperati in una lotta
ideologicaperunoscontrogiu-
ridicocheilComuneavevaper-
so già nel 2010», secondo Gal-
letti che individua le maggiori
responsabilità nel sindaco:
«Poteva evitarlo, poteva fer-
marsi dopo un paio di giudizi
in tribunale. Invece continua,
e questo mentre la sua giunta
fa la campagna contro i moro-
sinellemense,taglial'assisten-
za agli anziani o il servizio di
trasportoper le terapieriabili-
tative dei bimbi disabili». A
questo punto il Comune po-
trebbe decidere per l’appello,
mal’invitoèafermarsi:«Cipa-
re che sia il segnale dato dal
giudice con la sentenza - dice
Galletti -. Ora basta». •
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IlsindacoAdriano Paroli

LEREAZIONI.Laposizione deicandidati allaLoggia edel segretariocittadino democratico

DelBono(Pd):«Ilsindaco
adessopaghiditascasua»

EDeMartin
suFacebook:
«Questa giunta ha
sprecatomigliaia
dieuroininutili
ecostosiricorsi»

«Soldisperperati.Scontro
giuridicocheilComune
avevapersonel2010»

DAMIANOGALLETTI
SEGRETARIOGENERALECGIL

«Mettamanoalportafogli
esubitodopomettafine
aquestainutilecrociata»

EMILIODELBONO
CAPOGRUPPOPDINLOGGIA

DasempreilPartitoDemocra-
tico, con il gruppo consiliare
in Loggia ma anche con il se-
gretario cittadino, è stato tra
gli oppositori del bonus bebè
dellagiuntaParoli.Eoggi ilca-
pogruppo Emilio Del Bono
nonha dubbi: «Il tribunale ha
dato torto per la settima volta
al Comune di Brescia sul bo-
nusbebé. Ora il sindacoParoli
deve abbandonare questa as-
surda ostinazione, mettere
mano al portafogli e pagare di
tasca sua per gli errori com-
messi», dice.
Secondo il candidato sinda-

co dei democratici «Paroli si
arrampica sui vetri e cerca di
avereragioneadognicosto, in-
caponendosi inutilmente.Mo-
strail suoritardoculturalee la

sua miopia, vantandosi pub-
blicamente della paternità del
bonus bebè e ingaggiando
una battaglia fallimentare in
tribunale.Sprecalerisorsedel-
la città e i soldi dei cittadini,
perché tutte queste sconfitte
legali non sono gratuite».

ILGIUDICEha infattidecisoche
ognuno dei quattro ricorrenti
riceva tremila euro «a titolo di
risarcimento del danno non
patrimoniale da discrimina-
zione»,aquestivannoaggiun-
ti i 15mila euro che andranno
all’Associazione studi giuridi-
ci sull’immigrazione per lo
stesso motivo e gli 8.500 euro
più Iva per spese legali. «Stia-
mo parlando di 37 mila euro
che saranno sottratti alle cas-
secomunali eche invece il sin-
daco, con un atto che a questo
punto mi pare doveroso, do-
vrebbe pagare personalmente
-concludeDel Bono-. E subito
dopo deve mettere fine a que-

sta inutile crociata».
Lapidario pure il commento

delsegretariocittadinoPdsul-
la sua bacheca Facebook:
«Questa - commenta Giorgio
De Martin - è una Giunta che
hasceltodidifendere lavergo-
gnosa delibera che discrimina
i bambini figli di stranieri da
quelli figli di italiani, sprecan-

do migliaia di euro in inutili e
costosi ricorsi».

ANCHE IL CANDIDATO sindaco
di«Al lavoro con Brescia Mar-
coFenaroli interviene sullavi-
cenda»: «Il sindaco da tempo
è alla ricerca di un giudice che
gli dia ragione sul suo bonus
bebè per soli italiani: non lo
troverà mai perché la sua deli-
bera sbatte contro la Costitu-
zione italiana e contro la nor-
mativa dell’Unione Europea,
contro le libertà democrati-
che»,scrive.SecondoFenaroli
«l’ideachesi faccianofigliper-
ché in palio ci sarebbero mille
euro o perché, come dice la
nuovaleggenazionale,aipapà
si regala un giorno di congedo
dal lavoro appartiene all’im-
maginario di politici che non
hanno la minima idea di che
impegno comporta crescere
bimbi e bimbe».
Subitodopo laprimasenten-

za Fenaroli ricorda che consi-
gliò di «abbandonare questo
terreno impraticabile». Oggi
si permette di riproporre
l’idea «nel segno del rispetto
della legge, non di una legge
qualsiasi, ma di quella fonda-
mentale,chegarantiscelacon-
vivenza civile». •NA.DA.
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Bresciael’integrazione
Ladecisione dellasezione LavorodelTribunale

«Soldi
buttati»

«Crociata
inutile»

LADECISIONE. Ilgiudice halettoin aulail dispositivo.«Discriminatorio» ilcomportamentodell’Amministrazione perladeliberacon laqualeharevocatoil contributo

IlBonusbebèincassalasettimabocciatura

Settimabocciatura peril bonus bebèdellagiunta Paroli

IlComunecondannatoapagare
idannimoralielespeselegali
peruntotaledicirca37milaeuro
Galletti:«Parolisidevefermare»

Unaprotesta in consigliocomunale controilbonus bebè

Fenaroli: «Il primo cittadino
non troverà un giudice che
gli dia ragione: la delibera
sbatte contro la legge»
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